
ALLEGATO “A”

Proposta  di  programmazione  per  azioni di  sensibilizzazione/informazione  nel  contrasto  alle 
discriminazioni determinate dall'orientamento sessuale e dall'identità di genere, e di promozione del  
riconoscimento  di  identità,  dignità  e  diritti  delle  persone  LGBTI  in  ambito  sociale,  culturale, 
lavorativo e della salute, ai sensi della Delibera GRT 1038/2017. ANNAULITÀ 2017-2018.

La  Regione  Toscana,  con  Delibera  GRT  n.  1038  del  02/10/2017,  ritenendo  opportuno  proseguire  nella 
promozione e consolidamento della Rete RE.A.DY tra le Amministrazioni Pubbliche del proprio territorio — in 
continuità con l'Accordo approvato ai sensi della Delibera GRT 1100/2015 che, grazie alle iniziative con esso 
realizzate, ha fatto raddoppiare le adesioni dei partner toscani della Rete — ha proposto la stipula di un nuovo 
Accordo  per  sostenere  politiche  locali  e  buone  prassi  finalizzate  a consentire  ad  ogni  persona  la  libera 
espressione e manifestazione del proprio orientamento sessuale e della propria identità di genere e, quindi,  a 
promuovere il riconoscimento dei diritti e dei bisogni della popolazione LGBTI, contribuendo a creare un clima 
sociale di rispetto e di confronto libero da pregiudizi nonché il superamento delle situazioni di discriminazione. 
La  Regione,  con  la  Delibera  1038/2017,  ha  destinato  proprie  risorse  per  la  realizzazione  di  azioni  di 
sensibilizzazione  su  queste  tematiche,  che  ammontano  a  €  2.900,00  per  ciascuna  Amministrazione  toscana 
aderente alla Rete RE.A.DY alla data di approvazione della bozza di Accordo.

La Città Metropolitana di Firenze, avendo peraltro già sottoscritto l'Accordo precedente, approvato con Delibera  
del Consiglio Metropolitano n. 108/2015, è stata individuata, insieme ad altri 26 partner toscani aderenti alla Rete  
RE.A.DY, quale soggetto attuatore cui conferire le risorse per le azioni indicate dalla Delibera GRT 1038/2017 e 
dal Decreto Dirigenziale RT n. 15106 del 10/10/2017 con cui i fondi regionali sono stati impegnati.

La proposta di approvazione del nuovo Accordo è all'ordine del giorno della prossima seduta del Consiglio  
Metropolitano che si terrà il 22 novembre 2017, e sarà presentata dalla Consigliera Benedetta Albanese, delegata  
alla Promozione Sociale e alle Pari Opportunità.
Considerata l'entità delle risorse disponibili  (€ 2.900,00), gli adempimenti e la tempistica da rispettare, la Città 
Metropolitana di  Firenze intende pubblicare,  nel  mese di  novembre 2017,  un Bando (Avviso Pubblico)  per 
selezionare il progetto a cui assegnare i fondi regionali per la realizzazione, nell’anno 2017-2018, di interventi di 
sensibilizzazione/informazione in tema di contrasto alle discriminazioni determinate dall'orientamento sessuale e 
dall'identità di genere, e promuovere il riconoscimento di identità, dignità e diritti delle persone LGBTI in ambito  
sociale, culturale, lavorativo e della salute, ai sensi della Delibera GRT 1038/2017.

Assi di intervento 
I progetti che parteciperanno alla selezione dovranno prevedere la realizzazione, ENTRO il 30/09/2018, di

− azioni volte a promuovere il riconoscimento dell’identità, della dignità e dei diritti delle persone LGBTI 
(lesbiche, gay, bisessuali, transgender e intersessuali) e delle loro scelte individuali e affettive, nei diversi 
ambiti della vita familiare, sociale, culturale, lavorativa e della salute e finalizzate a favorire l’incontro e il 
confronto fra le differenze;

− azioni  conoscitive  sul  territorio  per  individuare  i  bisogni  della  popolazione  LGBTI  e  orientare  le 
politiche;

− azioni di contrasto alle discriminazioni determinate dall'orientamento sessuale o dall'identità di genere.
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Destinatari delle attività progettuali saranno tutti i cittadini della Città Metropolitana di Firenze.

Soggetti attuatori dei Progetti, a cui si rivolgerà il Bando, saranno le Organizzazioni Non-profit (Associazioni di  
Promozione  Sociale  e  Associazioni  di  Volontariato),  iscritte  nelle  Articolazioni  della  Città  Metropolitana  di 
Firenze  dei  rispettivi  Registri  Regionali,  che  svolgono  attività  su  questo  territorio,  e  dimostrano  di  avere 
un’esperienza di almeno tre anni nelle tematiche oggetto del Bando maturata negli ultimi cinque.
Ai fini della selezione sarà valutato il livello di collaborazione e di  partnership di altri soggetti, specialmente se 
Enti Pubblici, nella realizzazione del progetto presentato.

Ammontare del contributo e Cofinanziamento
L’importo finanziabile per la realizzazione delle suddette azioni è individuato nel massimo di Euro 2.900,00 (€ 
duemilanovecento/00)  per il progetto vincitore della selezione, a fronte di un cofinanziamento del soggetto 
proponente, e/o dei suoi partner, non inferiore al 20% del costo complessivo del Progetto. Almeno la metà del 
cofinanziamento in proprio del soggetto proponente e/o dei suoi partners (ossia almeno il 10% dell'importo  
totale del Progetto) deve essere costituito da risorse finanziarie, mentre il rimanente 50% del cofinanziamento (il  
10% dell'importo totale del Progetto) può consistere in risorse a valorizzazione comunque documentabili.  Il  
soggetto promotore ha l’obbligo di attestare, con idonea documentazione, il cofinanziamento in proprio, o dei  
partners.

Ammissibilità dei Progetti
Il progetto dovrà essere presentato su modulistica che verrà allegata al Bando e di cui costituirà parte integrante e 
sostanziale, contenente:
- la descrizione dettagliata del programma delle attività proposte;
- il piano finanziario di previsione del progetto presentato;
- informazioni sul soggetto proponente e sui suoi partners;
- le risorse messe a disposizione da ciascun soggetto partner per la realizzazione del progetto.
I progetti saranno ritenuti ammissibili
- se prevedranno espressamente la quota di cofinanziamento non inferiore al 20% del costo totale della proposta 
progettuale: un cofinanziamento, di cui almeno il 50% in termini di risorse finanziarie e la rimanente parte in 
termini di risorse a valorizzazione comunque documentabili;
- se saranno realizzati nel territorio della Città Metropolitana di Firenze;
- se i soggetti proponenti saranno Organizzazioni Non-profit (Associazioni di Promozione Sociale e Associazioni 
di Volontariato), iscritte nelle Articolazioni della Città Metropolitana di Firenze dei rispettivi Registri Regionali,  
che dimostrano di avere un’esperienza di almeno tre anni nelle tematiche oggetto del Bando maturata negli ultimi 
cinque.
- se le proposte progettuali non saranno oggetto di alcun contributo da parte della Regione Toscana né di altro 
contributo,  ai  sensi  della  Delibera GRT 1038/2017,  da  parte di  Amministrazioni  toscane aderenti  alla  Rete 
RE.A.DY e firmatarie dell'Accordo.

Otterrà il contributo un solo progetto, quello che raggiunge il punteggio maggiore ai sensi  della  GRIGLIA di  
VALUTAZIONE allegata al Bando, in cui predomina il criterio della “qualità e coerenza progettuale”.
 
L'Aggiudicatario è tenuto a pubblicizzare su inviti, manifesti, giornali e simili, che «Il Progetto è realizzato ai  
sensi della Delibera GRT 1038/2017».

Erogazione del contributo
Il finanziamento sarà erogato secondo i tempi e le modalità seguenti:
- la prima tranche (pari al 60% dell’importo finanziabile) al momento dell’avvio del progetto, a seguito della  
stipula della Convenzione tra il Soggetto attuatore e la Città Metropolitana di Firenze; 



- la seconda tranche a saldo (pari al 40% dell’intero importo finanziabile), entro il 15 febbraio 2018, al momento 
della presentazione, da parte del Soggetto attuatore, di una relazione sullo stato di attuazione del progetto e sul  
dettaglio delle successive fasi esecutive.

Rendicontazione
Entro e non oltre il 15 ottobre 2018, il soggetto attuatore deve trasmettere alla Città Metropolitana di Firenze i 
documenti di rendicontazione finale dei Progetti, nella fattispecie:

a)  la relazione conclusiva sulle attività svolte e i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi prefissati e agli  
indicatori di risultato utilizzati;

b)  il  rendiconto  delle  spese  sostenute,  relative  all’intero  costo  del  progetto  (comprese  le  spese 
sostenute con il cofinanziamento in proprio del soggetto attuatore o dei suoi partners), utilizzando la 
modulistica allegata al bando (ALLEGATO “C”);

c) il  consuntivo  delle  spese  sostenute  deve  essere  presentato  a  fronte  del  quadro  economico  di 
previsione presentato al momento della domanda di contributo o, se modificato in corso d'opera,  
all'ultimo quadro economico di previsione approvato dalla Città Metropolitana.

Le spese effettivamente sostenute e documentate dovranno essere comprensive anche di quelle coperte con la 
quota di cofinanziamento a carico del proponente. La rendicontazione finale dovrà essere redatta coerentemente 
all’impostazione del piano economico-finanziario presentato con la richiesta di contributo  o, se modificato in 
corso d'opera, all'ultimo quadro economico di previsione approvato dalla Città Metropolitana.
Tutti i documenti di spesa dovranno essere conformi alle disposizioni di legge, quietanzati (= pagati), emessi a  
nome del soggetto beneficiario del contributo e dovranno riferirsi alla realizzazione del progetto finanziato.

La Città Metropolitana di Firenze, oltre a monitorare periodicamente l'attuazione del progetto, si riserva di fare i  
controlli  di  veridicità  delle  dichiarazioni  fornite ai  sensi  del  D.P.R. n.  445/2000,  nei  modi di  legge,  e  potrà 
richiedere qualsiasi ulteriore documentazione che si renderà necessaria ai fini istruttori.

Sino  ai  tre  mesi  che  precedono  la  fine  del  progetto  sarà  possibile  effettuare  una  rimodulazione  del 
cofinanziamento concesso dalla Città Metropolitana,  tenendo presente che le singole voci di spesa potranno 
subire variazioni in aumento o diminuzione, in fase di esecuzione, fino a un tetto massimo del 20%, fermo 
restando l’obbligo di mantenere gli obiettivi individuati in sede di presentazione del progetto, nonché il costo  
complessivo  del  progetto  stesso.  La  rimodulazione  dovrà  essere  approvata  con  apposito  Atto  della  Città 
Metropolitana. 

Qualora la Città Metropolitana verifichi la mancata realizzazione degli interventi o di parte delle azioni,  nonché 
del rispetto delle modalità e delle condizioni previste nel bando, o, in sede di rendicontazione, la spesa totale 
sostenuta risulti inferiore alla spesa ammessa l’importo del contributo sarà riproporzionato. Nel caso l’importo  
così  determinato  risulti  inferiore  alla  quota  erogata,  si  procederà  ad  eventuale  recupero  dei  finanziamenti  
indebitamente ricevuti dal soggetto attuatore incrementato degli interessi calcolati in base alla normativa in vigore 
a chiusura dell’operazione.

Per  l’attuazione del  Bando sarà utilizzata la  cifra  complessiva  di  Euro 2.900,00 (€  duemilanovecento/00) 
assegnata alla Città Metropolitana di Firenze dalla Regione Toscana con Delibera G.R.T. 1038  del 02/10/2017 e  
con Decreto Dirigenziale R.T. n. 15106 del 10/10/2017.


